[image: image1.jpg]


   ALLEANZA NAZIONALE - VENEZIA   [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 7 luglio 2004

Oggetto: Fondamenta (e la cultura veneziana) da salvare…

In mezzo al polverone alzatosi sulla incredibile decisione da parte della Giunta Costa, esemplarmente interpretata dall’assessore “alieno” Armando Peres, di chiudere o di snaturare Fondamenta, si rischia di perdere, sommerso dal condivisibile sdegno dell’intellighenzia lagunare, qualche importante elemento che a mio avviso invece contribuirebbe non poco a capire quali siano le meccaniche di fondo e le priorità dell’attuale (e per fortuna agli sgoccioli) amministrazione comunale.

Oltre all’evidente miopia, ed alla sostanziale incapacità di cogliere gli elementi della venezianità che ovviamente non può non colpire chi, come Peres, veneziano non è, nelle esternazioni dell’assessore alla cultura sono anche da ravvisare incredibili cecità culturali. Pure un indiscutibilmente uomo di pura destra come me, nonostante in molti temi scelti e in molti interventi effettuati nelle passate edizioni non sia stato affatto concorde, non può negare l’evidente qualità dell’iniziativa di Fondamenta, che – come ha ben affermato Del Giudice – sta proprio nel suo carattere veneziano e “popolare”, di una cultura fisicamente ed intellettualmente all’aperto, in campo. A testimonianza del valore assoluto di Fondamenta stanno come monumenti i documenti audio-video e le relazioni scritte delle sue passate edizioni: per cui, sperando di non offendere nessuno, appongo volentieri anche la mia firma all’appello per la salvezza (che significa mantenimento della sua identità) di Fondamenta.

Ma non si può non far emergere dal sottofondo amministrativo almeno due dati, che come dicevo prima, pesano come macigni, indicatori della misera ottica politica in campo culturale della Giunta Costa. E cioè in primis il fatto che gran parte degli stanziamenti inizialmente previsti per realizzare Fondamenta siano invece stati distratti per un’ennesima inutile inaugurazione autocelebrativa: quella del Ponte di Calatrava! E, dulcis in fundo, il meschino tentativo di dirottare, per dire che serve a qualcosa, un qualche avanzo di spezzatino paraculturare in quel simbolo del fallimento della politica per la promozione della cultura che è il Centro Candiani, che con lo spirito di Fondamenta c’entra come i cavoli a merenda, ma che, per chi – come l’ET lagunare Peres, in linea con il mandato di Costa – è costretto a cercare di giustificare un investimento sballato e mal gestito, diviene una sorta di mania da scatola vuota da riempire, alla rinfusa.
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